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ECONOMIA E LAVOROVenerdì 16 maggio 1997 14l’Unità

Concluso il congresso dei metalmeccanici della Cisl. Gianni Italia lascia, Paolo Baretta è il nuovo segretario

Fim, la sfida della partecipazione
Sull’unità sì di D’Antoni alla Cgil
Le tute blu cisline rilanciano in modo forte l’identità della propria organizzazione, ma lasciano in ombra il tema dell’unifi-
cazione. Ottimista invece il leader Cisl: «Se la posizione della Cgil è strategica daremo risposte adeguate».

Luigi Berlinguer, Ministro dell’Università e
dellaRicercascientificaeTecnologica, ilCa-
podiGabinetto IolandaCeiSemplici, iSotto-
segretari Luciano Guerzoni e Giuseppe To-
gnon, i Direttori Generali e tutto il personale
del Murst partecipano al dolore dei familiari
esiunisconoal luttodellacomunitàuniversi-
taria per la tragica scomparsa della studen-
tessa

MARTA RUSSO
Roma,16maggio1997

I compagni e il Segretario della Federazione
RomanadelPdssonoviciniallafamigliaBac-
carlinoperlatristescomparsadelcaro

RENZO
Roma,16maggio1997

I compagni e le compagne della sezione del
Pds di Settecamini sono vicini alla famiglia
Baccarlinoperlascomparsadelcompagno

RENZO
Roma,16maggio1997
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DALL’INVIATO

GENOVA Una sfida, forte, alla Fiom
e, insieme, un modo per dire «ripro-
viamoci». Nel giorno della suanomi-
na a segretario generale dei meccani-
ciCisl,PierPaoloBaretta-48anni,ve-
neziano - mette la sordina alle pole-
miche dirette e rilancia su contenuti
e modelli. Anche a costo di lasciare
un po‘ in ombra il tema centrale del-
l’unità, che pure la platea dei 374 de-
legati, nei quattro giorni di dibattito,
ha mostrato di sentire come propria.
Conl’addiodiGianni Italia,conque-
sto 140 congresso per la Fim si chiude
un’era. E si tratta, pur nella continui-
tà,didisegnareun’identitànuova.

Così, in un lungo intervento tutto
costruito sulle strofedellacanzonedi
Paolo Conte «Genova per noi» - che
suona un po‘ come metafora dello
smarrimento nell’essere sindacalista
inquestafinemillennio,infabbricae

sul territorio- ilneo-segretario(eletto
in serata al termine di una maratona
telematica) insiste su quei temi che
animano il dibattito, e la polemica,
tra le due maggiori organizzazioni di
categoria. Partecipazione e idea di
sindacatosututti.Èdiquestigiorni la
spaccatura con la Fiom sul modello
partecipativo Zanussi. E Baretta, che
riscuote poi anche il sostegno di
D’Antoni, attacca. «Siamo in mezzo
al guado - dice -. Oggi nelle fabbriche
metalmeccaniche nonc’è unmodel-
lo prevalente. E l’antagonismo, più
propagandato che praticato, per ri-
scuotere il consenso dei lavoratori, si
confonde col corporativismo». La
conseguenza èsottogliocchidi tutti:
«Senzalapartecipazione,quellavera,
l’antagonismo non rifiorisce. Il sin-
dacatoappassisce.LeRsusilogorano,
gli iscritti non contano». La soluzio-
ne, insomma,ènellapartecipazione.
Eancheunaleggepuòservire,purese

semplicementedisostegno.
Ma allaFiomBarettamuoveanche

un altro rimprovero, culturale. «No-
nostante i tentativi di cambiare che
all’interno ci sono -sostiene -prevale
ancora un senso immanente di fine
della storia per il quale il futuro rap-
presenta più una minaccia che
un’opportunità. Edè facileallorache
tutto tenda a restare fermo». Anche
quando si affronta il tema della rap-
presentanza e della rappresentativi-
tà. Tanto che aggiunge: «È il rifiuto
dell’associazionismo ad espropriare
leRsu».E ledistanzeconlaFiomven-
gono rimarcate una volta di più. Poi
parladicontrattazione.«Guaiavoise
rinunciate al contratto nazionale» -
aveva detto martedì dalla tribuna di
Genova ilnumeroduedellaCisl,Raf-
faeleMorese.«Guaiavoiseriforman-
do l’accordo di luglio verranno inde-
boliti i due livelli di contrattazione» -
replica Baretta. Che a Federmeccani-

ca chiede, «da subito», la preparazio-
ne del prossimo contratto e apre così
unnuovoterrenodiconfronto.

In ombra, alla fine, resta solo il te-
ma dell’unità sindacale («che oggi è
alla portata delle nostre intelligenze,
ma nonc’ènei cuori»). Enonèunca-
so. Tanto che il leader Fiom, Claudio
Sabattiniosserva:«QuellodiBarettaè
statoundiscorsodi forte identità,per
questo è stata sacrificata quasi total-
mente la prospettiva unitaria». Non
solo. «Il suo intervento -continuaSa-
battini - sembra perdere quella capa-
cità critica che ha sempre contraddi-
stinto la Fim guardando al futuro co-
me una pura opportunità». Proprio
inunmomentoincuiciòchesiprofi-
la all’orizzonte per il lavoro sembra
essereassaidiverso.

Èpropriograziealpassaggiosull’u-
nità che, invece, poco dopo, D’Anto-
ni ottiene l’applauso più convinto. Il
numero uno della Cisl fa la sua com-

parsa al congresso che Baretta sta già
parlando. Se ne va prima dell’inter-
vento conclusivo di Italia. Subisce
l’ostensione di uno striscione - «non
c’èItaliasenzaCisl,nonc’èCislsenza
Italia», che certo, dopo anni di rap-
porto tormentato e«altalenante» col
«vecchio» leaderdeimeccanici tanto
piacerenon deveavergli fatto.Cerca,
senza ottenerlo, l’applauso puntan-
do sull’orgoglio di confederazione.
Ma poi il colpo lo piazza. La Cgil ha
riaperto il processo unitario? Il nu-
mero uno della Cisl ne rivendica alla
propriapoliticailmeritoepoirispon-
de: «Noi vogliamo un nuovo sogget-
to sindacaleunitario che aprauna fa-
se nuova in questo Paese. Se la loro
posizione(dellaCgil,ndr)nonètatti-
ca ma strategica, troverà in noi rispo-
ste adeguate». Basta aspettare, la
prossimasettimana,ilcongresso.

Angelo Faccinetto

CITTÀ DI VITTORIA
Avviso di pubblico incanto

Si rende noto che in data 3/7/’97 questa Amm.ne espleterà la gara di
fornitura “Arredamento e attrezzature per una casa Albergo per
anziani”. Importo a base d’asta L. 279.077.000 oltre Iva. Il bando
integrale è pubblicato sulla G.U.R.S. n. 20 del 17/5/97.

Il Sindaco 

I sindacati chiamano alla mobilitazione per tutta la giornata i 7.000 dipendenti

Sciopero generale oggi al Banco di Sicilia
Un’altra fumata nera per il presidente
Incertezza sulla ripresa dell’assemblea dei soci, prevista per domani mattina. Regione e Fondazione hanno
impallinato uno dopo l’altro tutti i candidati alla presidenza. L’allarme di Nicoletta Rocchi della Fisac-Cgil.

COMUNEDINAPOLI Dipartimento Affari generali e Ispettorato servizio gare e contratti

Bando di gara - Estratto -

Soggetto Appaltante: Comune di Napoli -Dip.to Educazione e Cultura Serv.
Edilizia scolastica e sportiva - P.zza Municipio Napoli - Tel. 7952392. Oggetto:
Lavori di manutenzione straordinaria della copertura del Palasport M. Argento
- Importo a base d’asta L.4.237.000.000 oltre Iva. In esecuzione della delibe-
ra di G.M. 822 del 28.2.1997 è indetta licitazione privata ai sensi dell’art.21
della legge 11.02.1994 n. 109, così come modificato dalla legge 02.06.1995
n.216 e pertanto con il criterio del prezzo più basso determinato mediante
offerta prezzi unitari. È richiesta l’iscrizione all’A.N.C.: Cat.2 per un importo di
L.3.000.000.000 e categ.17 per un importo di L.3.000.000.000. Indicazione
delle opere scorporabili: Opere d’impianto elettrico L. 275.015.700 Anc
categ.5/C classe 3. Le richieste di partecipazione, redatte in carta legale; con
copia certificato ANC, dovranno pervenire al Protocollo Generale del Comune
di Napoli - Palazzo San Giacomo - Piazza Municipio - entro le ore 12.00 del
quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando
sulla GURI. Il bando di gara è stato pubblicato sulla GURI n.110 del 14-5-97.

IL DIRIGENTE E. Capecelatro

Banche, fondo
del governo
per gli esuberi

Sarà un fondo del governo
a finanziare misure di
sostegno al reddito degli
esuberi del settore banche.
Il fondo, che servirà anche
a concorre ai programmi
europei di formazione
permanente, riconversione
e riqualificazione
professionale è inserito
nella bozza del documento
sulla ristrutturazione del
sistema bancario
presentato ieri mattina ai
sindacati. Il documento
prende atto
dell’«inderogabile
ristrutturazione globale
del sistema bancario» verso
una maggiore efficienza e
competitività. E inserisce il
problema esuberi in questo
quadro. Il contratto
nazionale dovrà tendere
ad diventare unico per
tutte le categorie e ad una
riduzione sostanziale del
peso degli automatismi.

MILANO. Mentre gli azionisti del
Banco di Sicilia (Tesoro, Regione e
Fondazione) si accingono a ripren-
dere domani senza alcun accordo
tra loro l’assemblea dei soci sospesa
ormai da 15 giorni, i 7000 dipen-
denti dell’istituto scendono inscio-
peroper tutta lagiornata. Si trattadi
unaprimamobilitazionesindacale:
un altro pacchetto di 7 ore e mezza
discioperosaràgestitoalivelloloca-
le.

Il grande Banco siciliano vive ore
decisive.Dopoavereaccumulato in
3 anni (dal 93 al 95) qualcosa come
1.750 miliardi di perdite, la società
ha annunciato per il 1996 un bilan-
cio in leggero utile. Ma resta irrisol-
to ilproblemadellacronicasottoca-
pitalizzazione che penalizza grave-
mentel’operativitàdellabanca.Co-
sì comeresta nelvagolaprospettiva
di un rilancio, magari attraverso
l’alleanza con qualche importante
partner.

Una infinita serie di riunioni tra

gliazionistinonhaportatoadalcun
risultato. La Regione Sicilia (gover-
nata dal Polo) e la Fondazione
(espressione degli enti locali regio-
nali) hanno fatto muro di gomma,
impallinando uno dopo l’altro tutti
icandidatiallapresidenza.L’ultimo
a farne le spese è stato il prof. Paolo
Savona, attuale presidente del Fon-
do interbancario di garanzia. Ma
neppure il nome dell’ex ministro
del Bilancio Luigi Spaventa ha con-
vinto i soci siciliani, arroccati attor-
no alla candidatura «naturale» del
presidente della Fondazione, Carlo
Dominici. Così che a Palermo è cir-
colata addirittura l’ipotesi di una
nuovaprorogadell’assemblea.

Questo andazzo ha provocato la
protesta di Nicoletta Rocchi, segre-
tariageneraledellaFisac-Cgil.«Aldi
là delle dichiarazioni di facciata, ha
detto, il tentativo del presidente
della Regione Giuseppe Provenza-
no è evidente: bruciare uno ad uno
tutti icandidati,permetterelemani

su Banco di Sicilia e Sicilcassa. Teso-
ro e Banca d’Italia non devono pre-
starsi al gioco di Provenzano, po-
nendo fine al disgustoso balletto di
questigiorni».

Una accusa alla quale Provenza-
no non si è degnato di replicare:
quelle di Nicoletta Rocchi sarebbe-
ro, per Provenzano, «affermazioni
che appartengono alle vecchie logi-
che del passato». A dare manforte al
presidente della Giunta regionale è
accorso anche il capogruppo berlu-
sconiano Gianfranco Micciché, il
quale ha accusato ilTesorodi«vola-
re basso», limitandosi a proporre
deinomi,«senzaunserioprogetto».

Quale sia il «progetto» della Re-
gione e della Fondazione, ovvia-
mente non è dato sapere. Di certo
c’è per il momento solo il fuoco di
sbarramento contro tutti i candida-
ti proposti dal Tesoro che non offre
ovviamente alcuna indicazione su
come risolvere il problema delle al-
tissimesofferenze:3.500miliardisu

33.000miliardidiimpieghi.
In questo contesto si colloca la

giornata di mobilitazione dei lavo-
ratori del Banco. Sindacato e azien-
da hanno rotto i negoziati all’inizio
dimaggio,eleorganizzazionidei la-
voratori hanno addirittura chiesto
agliazionistil’avviodiunaazionedi
responsabilità contro gli attuali re-
sponsabili della gestione della ban-
ca.

In 4 anni i dipendenti sono scesi
da 9.000 a 7.000, e l’ultimo contrat-
to integrativo èquello del1988.Dal
1993al1995ilcostodellavoroèsce-
so del 23%, per ammissione della
stessa direzione aziendale. La quale
però si è ugualmente presentata al-
l’incontro con le rappresentanze
sindacali chiedendo la pura e sem-
plice abolizione di una serie di voci
contrattuali e rifiutando di discute-
re nel merito le controproposte sin-
dacali.

D. V.

20 MAGGIO 1997 - ORE 9.15 - FORUM

Presentazione dell’XI RAPPORTO su:

«STATO DEI POTERI
E DEI SERVIZI LOCALI 1996/97» 

Predisposto dal Consorzio Sudgest

PROGRAMMA
ore 9.30 Saluto  - Giuseppe De Rita Presidente del Cnel 
Presiede e coordina: Armando Sarti Presidente Commissione Autonomie Locali
e Regioni del Cnel
Presentazione del Rapporto: Gerolamo Colavitti  Consorzio Sudgest - Maurizio
Zandri Consorzio Sudgest

Discutono del rapporto: 
Enzo Bianco Presidente Anci
Giuliano Barbolini Presidente Lega delle Autonomie Locali
Franco Dorigoni Presidente CISPEL
Roberto Formigoni Presidente Conferenza delle Regioni
Guido Gonzi Presidente UNCEM
Marcello Panettoni Presidente UPI
Interventi Programmati:
Piero Badaloni Presidente Regione Lazio e Presidente AICCRE
Pier Luigi Capone Presidente Consiglio Provinciale di Roma
Manin Carabba Presidente di Sezione Corte dei Conti
Giorgio Fregosi Presidente Provincia di Roma
Antonio Gallo Presidente Sezione Enti Locali Corte dei Conti
Antonio Giuncato Esperto di finanza locale
Giorgio Macciotta Sottosegretario di Stato Ministero del Bilancio
Giancarlo Pola Università di Ferrara
Francesco Rutelli Sindaco di Roma
Eugenio Scalise Coordinatore Presidenti Consigli Provinciali
Adriana Vigneri Sottosegretario di Stato Ministero dell’Interno
Sergio Zoppi Sottosegretario di Stato Presidenza del Consiglio 

ore 13.30 Conclusioni

Franco Bassanini Ministro per la Funzione pubblica e gli Affari Regionali
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